
Fine dell’emergenza
Il sindaco ha tolto i vincoli 
sulle aree che erano a 
rischio idrogeologico

VILLE D’ANAUNIA. Lunedì sera, ol-
tre un centinaio di persone han-
no  partecipato  a  Tuenno,  
nell’aula magna delle scuole, al-
la  presentazione  del  progetto  
“Ospitar” di turismo diffuso. L’i-
niziativa, promossa dal Comune 
di Ville d'Anaunia con il suppor-
to della Cassa Rurale Val di Non 
e dell’Apt e dalla Comunità di 
Valle, punta a recuperare l’in-
gente  patrimonio  immobiliare  
di seconde case che, per tutta 
una serie di ragioni, non sono 
utilizzate, comportando un co-
sto per i proprietari (si stimano 
3.000-4.000 euro annui) e un 
degrado  nel  tempo del  valore  
dell’immobile. 

Volano economico

«Il turismo diventa lo strumen-
to, il volano attraverso il quale 
raggiungere questo obiettivo. Si 
genera una nuova forma di red-
dito che, se investita nella casa, 
permette  di  riqualificare  e  ri-
strutturare gli immobili a van-
taggio dell’intera comunità» - 
hanno spiegato i relatori del pro-
getto. Tutto questo, ma non solo 
perché in questo modo si inter-
cetta un turismo diverso,  con 
persone che non ricercano la for-
mula dell’hotel classica ma, al 
contrario, la peculiarità più viva 
ed emozionale dei paesi monta-
ni. Se a questo aggiungiamo le 
grandi attrazioni del comune di 
Ville D’Anaunia - dal lago di To-
vel, passando per i castelli fino ai 
meleti - il cerchio dell’offerta si 
chiude alla perfezione. 

I  proprietari che aderiranno 
avranno un supporto qualifica-
to per seguire le fasi di ristruttu-

razione della casa e per la messa 
online sui portali di vendita e an-
che, su richiesta, per la gestione 
delle  prenotazioni  successiva.  
Sul territorio comunale sono sta-
ti individuati circa 1.149 proprie-
tari a fronte di 1.112 seconde ca-
se.

Nel Comune di Ville d’Anau-
nia, il 45% dei proprietari è over 
65, dunque, considerando che 
oggi il settore turistico si svilup-

pa prevalentemente su piatta-
forme  online  che  permettono  
l’incontro tra domanda e offer-
ta, appare plausibile ipotizzare 
un supporto ai proprietari nel 
caso in cui volessero provare ad 
affittare il proprio immobile at-
traverso le OTA (Online Travel 
Agencies).

L’analisi ha permesso di rile-
vare la distribuzione della pro-
prietà delle seconde case sul ter-
ritorio. Nel comune di Ville d’A-
naunia la proprietà è piuttosto 
distribuita, con la maggioranza 
dei proprietari che possiede una 
sola seconda casa (73%).

È stata poi analizzata la fram-
mentazione della proprietà, os-
sia  è  stato  rilevato  il  dato  su  
quante persone condividono la 
proprietà di un unico immobile. 
Il risultato è estremamente posi-
tivo: più del 90% delle proprietà 
è intestata ad una o al massimo 
due persone.

Patrimonio locale

Anche il dato sulla residenza dei 
proprietari  delle  seconde  case  
appare molto interessante. Per 
prima cosa, quasi il 90% dei pro-
prietari vive in Trentino. Appro-
fondendo il dato dei residenti in 
Trentino, emerge che la proprie-
tà  delle  seconde  case  rimane  
“iperlocale”, con ben il 68% dei 
proprietari che vive nel comune 
di Ville d’Anaunia, che diventa 
un 85% se si prende in conside-
razione la sola Val di Non. 

La Cassa Rurale ha subito spo-
sato l’iniziativa e si è resa dispo-
nibile  a  trovare  delle  formule  
convenienti per concedere mu-
tui agevolati. G.E. 

DIMARO. Ieri il sindaco Andrea Laz-
zaroni ha firmato l’ordinanza che 
mette la parola fine allo stato di 
emergenza dichiarato poco più di 
un anno fa, in seguito alla devasta-
zione  provocata  dalla  tempesta  

Vaia. In pratica, tutti gli abitati di 
Dimaro che ancora, per motivi di 
sicurezza, non potevano rientra-
re nelle loro case, adesso sono li-
beri di farlo. La situazione attuale 
nel paese solandro, anche grazie 
all’avanzare  degli  interventi  di  
mitigazione del rischio idrogeolo-
gico, tuttora in atto, ha consenti-
to di rivedere prescrizioni e vinco-
li apposti nell’ottobre del 2018 sul-
le cosiddette “zone gialle”. 

Lazzaroni accompagna l’ordi-
nanza con una lettera aperta a tut-
ti  i  suoi  cittadini.  «Oggi  è  una 
giornata molto importante per la 
nostra comunità. 394 è un nume-
ro. A prima vista non dice nulla. 
Invece 394 sono i giorni che le tan-
te  persone  residenti  nella  zona  
colpita dall’alluvione del 29 otto-
bre hanno vissuto fuori dalle loro 
case, un periodo triste e durissi-
mo. Da pochi minuti ho firmato 

l’ordinanza che libera la zona col-
pita dalle restrizioni della residen-
za e delle attività. Dopo il ricono-
scimento degli indennizzi da par-
te della Provincia di Trento che 
permetteranno a tutti di riparti-
re. Grazie al lavoro di tanti quello 
che sembrava impossibile è diven-
tato realtà».

Il sindaco aggiunge i ringrazia-
menti ai vari servizi della Provin-
cia Autonoma di Trento che han-

no operato per il raggiungimento 
di questo obiettivo: Bacini Monta-
ni,  Prevenzione  Rischi,  Grandi  
Opere.  E  conclude:  «Sappiamo  
che le ferite profonde non si ri-
margineranno  mai.  Sappiamo  
che una persona manca, che il do-
lore è una cosa che non cura nem-
meno il tempo. Ma il dovere di 
guardare avanti diventa una nuo-
va prospettiva di vita, un’alba per 
un futuro migliore». 

MALÉ.  In  collaborazione  con il  
Museo degli Usi e Costumi della 
Gente Trentina, questa sera alle 
20.30, negli spazi del Museo del-
la Civiltà solandra a Malé, il Cen-
tro Studi per la Val di Sole pre-
senterà la splendida pubblica-
zione  dedicata  all’importante  
traguardo raggiunto dal Museo 
di San Michele. Introdurrà la se-
rata l’attuale coordinatrice del 
museo  solandro  Federica  Co-
stanzi che lascerà poi lo spazio 
per l’illustrazione del testo. Tra 
le  diverse  voci  vi  sarà  anche  
quella dell’attuale direttore del 
Museo  della  Gente  Trentina,  

Giovanni Kezich.
L’appuntamento  riveste  un  

valore anche simbolico nella mi-
sura in cui la costruzione e l’e-
sperienza del Museo di San Mi-
chele di fatto negli anni è stata 
“prototipo” e punto di riferi-
mento per tutte le altre raccolte 
etnografiche promosse a livello 
territoriale: così il Museo della 
Civiltà solandra, presentato nel 
1979 (giusto quarant’anni addie-
tro) ma ufficialmente inaugura-
to nel 1983, ha sempre goduto 
dell’esempio e del supporto del 
Museo di San Michele. Nel libro, 
oltre  ad  un’illustrazione  fatta  

con  splendide  immagini  della  
realtà attuale del Museo, si rac-
conta la storia della sua realizza-
zione  in  anni  difficili  (era  il  
1968…), ma poi si dedica giusto 
spazio alla figura di Giuseppe Se-
besta, vero ideatore, allestitore 
e  primo  direttore  del  Museo.  
Chimico specializzato, insegna-
te, documentarista scientifico, 
Sebesta con la sua straordinaria 
passione e lungimiranza ha la-
sciato una traccia profonda nel-
la scienza etnografica, e non so-
lo a livello provinciale! 

La serata è aperta a tutti gli in-
teressati. S.Z.

“Ospitar” per il turismo diffuso
Più di mille potenziali aderenti
Il progetto. È stato presentato a Tuenno in una serata promossa dal Comune di Ville d’Anaunia
che sul suo territorio ha 1.112 seconde case: da riqualificare per generare nuovo reddito

• Il lago di Tovel, una delle attrattive turistiche del Comune di Ville d’Anaunia 

NUMERI

3.000
euro

• È il costo annuo (che può 
arrivare fino a 4.000 euro) di una 

seconda casa, che se non 
utilizzata col tempo può anche 

degradarsi e perdere valore 

• La Noria: era a Mestriago, ora è 

conservata al Museo di S. Michele
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VAL DI NON - VAL DI SOLE


